
 
 
 
 
 
Elenchiamo di seguito le soglie massime relative alle commissioni di estinzione anticipata dei mutui 
ipotecari indicate dall’accordo. 
 
Tutte le soglie massime indicate si applicano ai mutui delle seguenti specie: 

• mutuo destinato all’acquisto della prima casa stipulato con banche prima del 2 febbraio 
2007; 

• mutuo destinato all’acquisto o alla ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad abitazione 
o allo svolgimento della propria attività economica o professionale da parte di persone 
fisiche stipulato con banche o con altri soggetti prima del 2 aprile 2007. 

 
L’accordo fra Abi e Associazioni dei consumatori prevede quanto segue: 
 

• Per i contratti di mutuo a tasso variabile il tetto massimo del costo per l’estinzione è pari a: 
o 0,00% negli ultimi due anni di ammortamento del mutuo 
o 0,20 % nel terzultimo anno di ammortamento del mutuo 
o 0,50% nel restante periodo di ammortamento 

 
• Per i contratti di mutuo a tasso fisso il tetto massimo del costo per l’estinzione è pari a: 

 
(se stipulati prima del 1 gennaio 2001) 

o 0,00% negli ultimi due anni di ammortamento del mutuo 
o 0,20 % nel terzultimo anno di ammortamento del mutuo 
o 0,50% nel restante periodo di ammortamento 

 
(se stipulati dopo il 31 dicembre 2001) 

o 0,00% negli ultimi due anni di ammortamento del mutuo 
o 0,20 % nel terzultimo anno di ammortamento del mutuo 
o 1,50% nella seconda metà del periodo di ammortamento del mutuo 
o 1,90% nella prima metà del periodo di ammortamento del mutuo 

 
• Per i contratti di mutuo a tasso misto, cioè con una tipologia di tasso che varia dal fisso al 

variabile e viceversa, il tetto massimo del costo per l’estinzione è così definito: 
o se stipulati prima del 1 gennaio 2001 la misura massima è individuata secondo 

quanto sopra indicato in corrispondenza dei mutui a tasso variabile o a tasso fisso 
o se stipulati dopo il 31 dicembre 2000, per i quali la variazione della tipologia di tasso 

è prevista contrattualmente con cadenze periodiche inferiori o uguali ai due anni, le 
misure massime sono individuate secondo quanto sopra indicato per i mutui a tasso 
variabile 

o se stipulati dopo il 31 dicembre 2000, per i quali la variazione della tipologia di tasso 
è prevista contrattualmente con cadenze periodiche superiori ai due anni, le misure 
massime sono individuate secondo quanto sopra indicato per i mutui a tasso variabile 
o per i mutui a tasso fisso stipulati dopo il 31 dicembre 2000, a seconda che, al 
momento dell’estinzione anticipata, l’ammortamento sia regolato rispettivamente a 
tasso variabile o a tasso fisso (in questa seconda ipotesi il periodo di ammortamento 
da considerare è circoscritto alla parte dello stesso regolata a tasso fisso, vigente al 
momento dell’estinzione anticipata del mutuo). 

 



L’accordo definisce l’introduzione di una clausola di salvaguardia per i contratti di mutuo che 
prevedono una misura della penale per estinzione anticipata pari o inferiore alle soglie massime 
stabilite. 
 
Le penali contrattualmente previste vengono, precisamente, ridotte come di seguito indicato: 

• per i mutui a tasso variabile riduzione dello 0,20% 
• per i mutui a tasso fisso stipulati prima del 1 gennaio 2001 riduzione dello 0,20% 
• per i mutui a tasso fisso stipulati dopo il 31 dicembre 2000, con penale contrattualmente 

prevista pari o superiore ad 1,25%, riduzione dello 0,25% 
• per i mutui a tasso fisso stipulati dopo il 31 dicembre 2000, con penale contrattualmente 

prevista inferiore ad 1,25%, riduzione dello 0,15% 
• per i mutui a tasso misto riduzione coerente con le soglie massime sopra indicate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


